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Prima canzone dell’album “Solo esseri umani” 

Ogni Cosa Che Vivrai 

Vorrei guardarti ancora un po' 

e cogliere i riflessi tuoi 

quando nasce il nuovo giorno 

sotto un nuovo sole 

vorrei sentirmi leggero, come neve 

ma sai, lo sai cos'è la vita 

un piccolo grande attimo 

un piccolo grande battito 

che si perde, come il rumore 

dei passi nella pioggia che cade 

voglio restare ancora un po' 

 

Già mi manca il tuo calore adesso 

e mi manca il tuo sapore addosso 

ogni cosa che vivrai io ci sarò 

il calore che sa dare un figlio 

quel sapore che rimane addosso 

ogni cosa che vivrai io ci sarò 

 

Lo sai, lo sai cos'è la vita 

un soffio di vento caldo 

un soffio di vento freddo 

che ti sceglie, e copre il rumore 

dei passi nella pioggia che cade 

voglio guardarti ancora un po' 

Già mi manca il tuo calore adesso 

e mi manca il tuo sapore addosso 

ogni cosa che vivrai io ci sarò 

il calore che sa dare un figlio 

quel sapore che rimane addosso 

ogni cosa che vivrai io ci sarò 

 

E se sarò una stella per te 

io, io brillerò per te 

 

Già mi manca il tuo calore 

adesso 

e mi manca il tuo sapore 

addosso 

ogni cosa che vivrai io ci sarò 

il calore che sa dare un figlio 

quel sapore che rimane addosso 

ogni cosa che vivrai 

 

Vorrei guardarti ancora un po' 

 

 

L’ EUROVISION SONG CONTEST ………… PARLA ITALIANO !!!! 

I  Maneskin  sul tetto d’ Europa. Onore a questo Gruppo che ce l’ha fatta ben 31 anni dopo la vittoria di Toto Cutugno  e  

secondi dopo la grande Gigliola Cinquetti ad aver vinto sia il Festival di San Remo che l’ Eurovision.  Che dire, nuova 

linfa nella nostra amatissima musica italiana; anche l’immenso Franco Battiato avrà esultato da lassù. Perché 

l’importante è il saper “fare musica” indipendentemente dal genere, che sia classica, lirica, pop, rock, da balera, cori 

alpini e quant’altro. L’importante sono le fatidiche sette note e tutte le loro innumerevoli varianti. 

Devo confessare che ieri sera sono rimasta sveglia sino alla loro esibizione ed ho ascoltato il loro brano interamente per 

la prima volta; mi è piaciuto e loro sanno “stare sul palco”. Credo avranno un futuro interessante nel campo musicale, 

glielo auguro di cuore. 

Ed il prossimo anno l’ Eurovision lo organizzeremo noi in Italia. Un francobollo  che possiamo attaccare sulla busta del 

nostro panorama musicale. 

MAPI  
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POESIA DI MUSICA TRA LE NUVOLE 

Un altro grandissimo interprete della Musica italiana che ci lascia …….. ! 

Amo pensare che lassù si faccia una musica superlativa; che meraviglia pensarli insieme  Augusto,  Dante,  Ezio Bosso, 

Ennio Morricone,  De André, Battisti, Giuni Russo,  Mia Martini, Mango, Bertoli, Ivan Graziani, tanto per citarne solo 

alcuni ed italiani.  

Ne ho visti diversi di concerti di Franco Battiato ma mi è mancato l’ultimo di due anni fa: un concerto che fece insieme 

ad Alice al Teatro Regio; mi “svegliai tardi” e non c’erano più biglietti. Ma ascoltarlo era ed è una goduria, nelle parole 

e nella musica, anche se a volte i testi mi sembravano un po’ difficili da capire. Amava l’Oriente ed il mescolarsi di 

queste preziose culture  tra est ed ovest.  E, cosa non ultima, era siciliano come mio padre che era nato ai piedi dell’ 

Etna, ad Acireale. Ogni volta che torno in Sicilia la prima cosa che “sento”, già scendendo dall’aereo, è il profumo che 

emana  quest’isola bellissima, fatto di fiori, agrumi, salsedine e lo sguardo si posa sui muretti a secco che delimitano  i 

“Giardini” (chiamano così gli agrumeti ed i mandorleti), i fichi d’india, i paesi che trasudano storia e Barocco, Sua 

Maestà l’Etna e fino ad arrivare a lui ….. il mare! Quanta poesia in tutto ciò e Battiato ne è stato il fulcro; persona 

intensa ma anche sfuggevole, perso dietro al suo sapere colto quasi non facesse parte del mondo presente ma andasse a 

ritroso nel cercare vecchi orizzonti per proiettarli nel futuro con la sua musica innovativa e sperimentale. 

Sulla morte Battiato diceva che  “ ….. non esiste, è solo trasformazione” perché credeva nella reincarnazione; una 

continuità della vita che si può “modificare” nel passaggio di un’anima da un corpo ad un altro. La vita è la stessa ma 

cambia l’approccio con essa da un essere vivente all’altro. 

Un anno fa scrissi di Ezio Bosso, che ebbi la fortuna di  vedere e sentire all’Auditorium del Lingotto a Torino giusto 

cinque mesi prima. Anch’io nel mio piccolo cerco di “sperimentare” sempre nuovi concerti da andare a vedere e ne ho 

già individuati alcuni che senz’altro andrò a sentire tra settembre e novembre di quest’anno (vaccinata e quindi in piena 

sicurezza, almeno spero). Quando un grande Artista ci lascia è sempre come se un pezzettino del nostro cuore musicale 

andasse via con lui e per un po’ viviamo di rimpianti e ricordi, ma poi capiamo che la musica è infinita ed eterna  e non 

avrà mai fine perché  è  il “testamento” che questi grandi Interpreti ci lasciano; tocca a noi farne tesoro. 

Grazie Franco per l’ immensa cultura che ci hai trasmesso e scusa se magari non l’abbiamo capita appieno. Ti voglio 

pensare lassù a discutere di musica, pittura, poesia con il nostro amatissimo Ago e con il sottofondo delle musiche di 

Ennio ed il basso di Dante ……. e  tutti gli altri Artisti a fare da coro ……. Che meraviglia tra le nuvole !!!! 

 

Nomade per sempre          MAPI   

 

LA CURA 

Ti proteggerò dalle paure delle ipocondrie, 

dai turbamenti che da oggi incontrerai per la tua via. 

Dalle ingiustizie e dagli inganni del tuo tempo, 

dai fallimenti che per tua natura normalmente attirerai. 

Ti solleverò dai dolori e dai tuoi sbalzi d'umore, 

dalle ossessioni delle tue manie. 

 

Supererò le correnti gravitazionali, 

lo spazio e la luce per non farti invecchiare. 

E guarirai da tutte le malattie, 

perché sei un essere speciale, 

ed io, avrò cura di te. 

 

Vagavo per i campi del Tennessee 

Come vi ero arrivato, chissà 

Non hai fiori bianchi per me? 

Più veloci di aquile i miei sogni 

attraversano il mare. 

 

Ti porterò soprattutto il silenzio e la pazienza. 

Percorreremo assieme le vie che portano all'essenza. 

I profumi d'amore inebrieranno i nostri corpi, 

la bonaccia d'agosto non calmerà i nostri sensi.    

Tesserò i tuoi capelli come trame di un canto.    
Conosco le leggi del mondo, e te ne farò dono.                           

 

Supererò le correnti gravitazionali, 

lo spazio e la luce per non farti invecchiare. 

Ti salverò da ogni malinconia, 

perché sei un essere speciale ed io avrò cura di te 

io sì, che avrò cura di te.       
                  
                         

BATTIATO, FRANCESCO / SGALAMBRO, MANLIO Lyrics © 

Universal Music Publishing Group 

Lyrics powered by LyricFin 
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PITTORI VAGABONDI   

  
  

 

 

 

 

 

 

 

MIRAM FRACCARO 

              FRANCESCO  PASCHERO 

 

                                                   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Da Rosanna Fantuzzi 

Per gentile concessione della 

Pittrice GIUSY GIORGIANNI 
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Nuova rubrica itinerante e vagabonda 

Un'altra Estate ai tempi del COVID19... 
 

Scoprire e riscoprire la bellezza dei borghi d'Italia e delle nostre terre più vicine... in questi tempi più che mai... 

sperando diventi una buona abitudine...  

 

Oggi in gita a Vru' e Lities di Cantoira (Valli di Lanzo)... fra iniziative artigianali e case museo dove fare un viaggio nel 

tempo che fu dei nostri nonni... tanta cura e amore per il proprio borgo... tanto da rivalutarlo e attirare i turisti... 

 

Brava Italia così si fa! 

 

Per il percorso fra Vru' e Litie (una passeggiata di un'oretta, sono 2,5 km con dislivello di 140m) vedi foto e 

https://www.cailanzo.it/index.php/component/k2/item/451-330a-vru-lities 

 

Inoltre, per i più allenati si può proseguire sul "Sentiero 330" per miniere Brunetta con ecomuseo delle miniere di talco 

(tempo 1h 30 stimato). 

 

In ultimo un anello per chi volesse provare un percorso in mtb: ho trovato se può essere utile questo link: 

https://praeciaplere.weebly.com/baita-san-giacomo-di-moia---percorso-ad-anello---mtb.html 

            ELISA C. 
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QUESTO MEZZO SECOLO (…verso i 50) 

 

Duecentocinquanta chilometri di vita nomade! 
 

Controllo la mia tasca destra. La foto c’è ancora. Non faccio altro che accertarne la presenza, come se mi fosse stato donato 

il bene più prezioso di questo mondo. E forse è veramente così. Adoro il sole, soprattutto quando uscito da un luogo buio 

puoi ammirare quella luce intensa in grado di accarezzarti il corpo! 

Claudio si accende una sigaretta e me ne offre una. Rifiuto, non ho mai fumato. Mi sento però strano, euforico, pieno di 

energia.  Come è possibile? Eppure una serie di racconti, di incontri, di avvenimenti mi hanno catapultato in un mondo che 

avrei voglia di scoprire ancora di più, ma come? Aurelio intanto si sta asciugando il sudore dalla fronte con un fazzoletto. 

Poi attraversa la strada, si avvicina ad una fontana, mette la testa sotto l’acqua, ed infine si siede all’ombra di una panchina. 

Ci guarda, lo stiamo attendendo sul marciapiede di fronte ‘Chi ha voglia di guidare?’ Pure lui ci si mette? Che cosa avrà in 

mente? E’ vero, si vede lontano un miglio che non sono sazio, ma devo pur tornare a casa stasera! Mi ero solo fermato per 

attutire la stanchezza della settimana e godermi qualche ora di riposo all’ombra di un grande albero in un piccolo parco di 

un minuscolo paese. ‘Ma tu su quel cellulare hai anche internet?’. Prendo dalla tasca, quella sinistra, il telefonino e mi 

collego ad internet. Claudio spegne la sigaretta andandosi a sedere accanto al suo amico. ‘Internet… tu? Ma se non sai 

digitare nemmeno il numero di casa tua! E poi guarda che non hanno ancora stilato il calendario del prossimo campionato 

di lega Pro!’.  

Aurelio lo squadra a modo suo, poi scoppia in una sincera risata ‘Ma quale campionato… è estate, c’è ben altro in giro! 

Allora ragazzo, hai internet?’ Annuisco senza dire una parola “Vai sul loro sito”. Dopo pochi secondi sono sulla home page 

dei Nomadi ‘Dove suonano?’ ‘Quando?’ ‘Come quando? Stasera!’ Ora è Claudio a guardare con perplessità Aurelio. 

Avvicino il cellulare ai due. ‘Mah… saranno 120 chilometri?’ dice Claudio ‘Ma proprio a dir tanto… dividiamo le spese, 

un panino, una birra, il biglietto, si può fare! Devi avvertire qualcuno ragazzo?’ ribatte Aurelio. Come avvertire qualcuno? 

Cerco di spazzare via dalla mia mente la nebbia che sta avvolgendo i miei pensieri.  

Questi due scapestrati mi stanno invitando a fare un viaggio con loro di 250 chilometri per andare a vedere un concerto dei 

Nomadi? Di cui conosco forse una canzone e nemmeno per intero? ‘No, non devo avvertire nessuno, però……’ ‘Bene, 

direi di partire, se abbiamo fortuna assistiamo anche alle prove!’.  

Così dopo nemmeno dieci minuti mi ritrovo comodamente sdraiato sui sedili posteriori di una vecchia Ford, con l’aria 

calda che entra dai finestrini e ovviamente la musica dei Nomadi che esce dall’autoradio. ‘Allora di cosa possiamo parlare 

durante il viaggio?’ ‘Potresti cominciare con lo stare zitto un po’, che dici?’ Ecco ci risiamo, la mia mente ormai non ci fa 

più caso e va altrove, verso nuove esperienze, oltrepassando quei due simpatici brontoloni conosciuti per caso e che mi 

stanno portando in un luogo non ben definito, in un paese che non conosco ancora, ma che sono sicuro ricorderò negli anni. 

Claudio alza il volume dell’autoradio e canta, o meglio urla, tanto da costringere Aurelio a mettersi le mani sulle orecchie 

cercando di non udire più quel suo amico rovinare quello che lui definisce un capolavoro degli anni ’70. Io sorrido ancora 

una volta in quella giornata, nell’assistere a quella scena.  

Poi mi rintano in un mio angolino, mi collego ad internet, non per guardare il calendario della partite, ma per sfogliare 

ancora una volta, con innata curiosità, le pagine di quella storia… nel ’74 al posto di Midili arriva l’irlandese Chris Dennis, 

violinista. Nel ’75 esce Gordon, primo disco ad essere fatto interamente di inediti. Partecipano per la sesta volta a ’Un 

disco per l’estate’ con la canzone ‘Senza discutere’ (che Claudio sta amorevolmente rovinando con la sua voce!), ancora 

prima incidono Mamma giustizia, colonna sonora del film No, il caso è felicemente risolto. Nel ’77 esce ‘Noi non ci 

saremo’ e l’anno successivo ‘Naracauli’… poi improvvisamente alzo il volto e  Aurelio mi indica un cartello con la scritta 

‘Nomadi in concerto’. Siamo arrivati. Senza accorgermene abbiamo fatto più di cento chilometri. La spensieratezza di 

pochi istanti prima lascia spazio ad attimo di trepidazione e soprattutto di emozione. Sto per conoscere loro! 

FINE SESTA PARTE   LUCA B. 
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                                                                       SOLO ESSERI UMANI  

Ben ritrovati Amici Vagabondi!! 

Sicuramente in questi giorni avrete ascoltato e riascoltato il nuovo album dei nostri mitici NOMADI!!!... sino ad imparare a 

memoria le nuove canzoni.... e allora siete certamente  pronti per questa nuova sfida! 

Nelle tesserine sottostanti  sono state trascritte, in ordine casuale e suddivise in gruppi di 4 lettere,  5 strofe  tratte dai 

seguenti brani del nuovo album Solo esseri umani:  

Abbracciami ancora una volta, Ogni cosa che vivrai, Frasi nel fuoco, Fidati di me e Solo esseri umani. 

Il gioco consiste nel "ricostruire" correttamente le strofe nello schema sottostante dove sono state gia'  riportate le tessere 

iniziali di ciascuna strofa.   

Buon divertimento!  

e... Sempre Nomadi! 
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                                  FICTION E FILM GIRATI A TORINO 

SOLUZIONE GIOCO DEL MESE DI MAGGIO 
1.Fuoriclasse 
2.Provaci ancora prof 
3.Questo nostro amore 
4.Non uccidere 
5.Ognuno è perfetto 
6.A Discovery  Witches 
7.Una piccola grande donna 
8.La fuggitiva 
9.Il Bene e il Male 
10.CentoVetrine 
11.Profondo rosso 
12.Guerra e pace 
 
CUORI CORAGGIOSI 
 

 

BUON COMPLEANNO 

 

Al piccolo MATTIA BERGERETTI… 

 

VALERIA LENTA – VIVIANA GARIS – PATRIZIA CORTINOVIS 

 

AMEDEO PACONE – SALVATORE PASQUALETTO – SERGIO ROLANDO 

 

 
 
 
 
 
 

            …  
 

 

 

 
I soci “Vagabondi della Mole” si ritrovano ogni due  martedì (contattarci prima): 

 al giardino  Augusto Daolio – Piazza Villari – Torino - dalle ore 21:00 
Per ulteriori informazioni Tel.: Sandrina 3470622574 - Salvatore 3495953074 

   Sede:   Via Macerata N. 7 -  10144 TORINO - c/o GOIA SANDRINA 
E-Mail: info@vagabondidellamole.it  indirizzo ufficiale del Fan Club 
redazione@vagabondidellamole.it    per inviare articoli al Notiziario 

VISITA IL NOSTRO SITO INTERNET: http://www.vagabondidellamole.it 
LA NOSTRA PAGINA FACEBOOK:  I Vagabondi della Mole 

@ivagabondidellamoleofficial 
        LA PAGINA INSTAGRAM:  i_vagabondi_della_mole 


